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^HUiiazlonl apeoiall ai Mnnldpti 

Fra breve il giornale verrà stampata 
con .oar^lteni nuovi. 

LA "DANTE ALI8HIBSI,, 
s mt'aoajiTafe Bsfi 
La seguente lettera mandataci dal 

degno tìi Operoso presidente del locale 
Géiifitato della «Dante Alighieri », avv. 
oay. L. C. Schiavi, contiene un'idea utile 
e pratica, che saremo ben li^tl di veder 
attuattt sopratntto perchè porgerà t^àio 
ooDtrlbKtb'di fbtze e di mezzi agli scopi 
patrìotioi della cara assooiazione che 
s'intitola col nome del maggior poeta 
e padre della ti'ngua nostra: 

« Bgreffio Direttore del « PriuU » / 
Utt'inio amico mi scrive da Genova: 

< Per e^éera io qualche modo seguita-
tore delle belle iaiziative del Gomitato 
udinese della ii Dante Allg^isH >, vorrei 
qastsj>we' questa idea : l'elenca dei soioi 
dovrebbe costituire nna apecia di. mài-
ffrctfe per e friitlam migrati. Costoro, 
aSBOoiandodi nella sede del luogo di ó-
rigiàe, oltre che oonoorrere coi propri 
conterranei ad un nobile scopo, avreb-
baro pnre il vantaggio di r'endere ao-
torio il ioro lufigo di fce^enza ed il 
loco ufficio, c)A ohe è più utile e con­
veniente di quanti ai possa supporre a 
prima vista, 

t.ai iatuiti obi in Udine ha un' idea 
delle, ióflueuze ohe esercitano friulani 
in QéMhì II Bollettino ha portato 
nelle sue pagine i domi 'del cav. Sal­
ienati, consigliere a questa Corte d'Ap­
pello, del vipe-presideota avv. Buifo^l, e 
del giudice avy. Presani, addetti al Tri-
buriatè. Ma quanti leggono il Bollettino ì 
Meno noto ancora è certo il fatto che 
un tildiJQ«ss, il signor Baldìssera, è a-
génta delle imposte) notizia che molti 
riterranno utile a sapersi, per evitare 
a ctii veoiase qui accoglienze non pia-
oevolì, per colpa della oariòà, bsuioteso, 
e non dèlia persona, che è cortese e 
misurata. Il Friuli ha jogerenzp perfloo 
'àeV^répì^iì^'ài^loWiéi presso i'.Uai-
versità, dove è aildeéto a tale servizio 
il signor Candotti di Prehiariaoco. Vi è 
libero docente il dott. FloM di Porde. 
none; è sono professori-all'istituto tec­
nico il dòft. Sporeni di Tarce^tc, ed il 
dott, .(jipgo, non; friulano, ma appassionato 
e valente iiuììtme dalla storia friulana, 

-come voialtri costi sapefie meglio di ma. 
'lI'TassiAi di Reana, costretto'a fare 
il maestro el^ementace, si prepaii;a con 
"rara -bravura a superara i la licenza li­
ceale, per; .poi intraprendere il corso ile-
gale. Deiiimedici è 'nostro il dottor Cri-
stofoli, di S. Vito; fra gli 'avtrooaei ab 
bìaìno il Oalletti ; fra gli ingegneri il 

' De ' I^ortis ; .fra i chimici industriali il 
Iiupierijie, dtilcis in pundo, la signo­
rina Marchi, di Fanne, flore di genti­
lézza, è insegnante alla Scuola Niii'iiliale. 

< K abche ntlle a sapersi ohe r«B6'tel 
de la Ville» ò^ êqu^o /lai..,)jnacita di 
una nostra conòittadina, Jia signoradai-
letti, iBglis del Sostiintb Procuratore 

Generale, ohe ha lasciato coni cara me­
moria di sé. 

< L suoDomiuati signori si sono già 
racoulti affermando la esistebzi dalia 
Culonia: ed uicaoi pensano di prestarsi 
all' occasione per teodr viva oorrispon-
deoza col luogo di origine. 

«Io credo utile questa .tendenza ; ed 
ho II conforto di dire che II seme get­
tato frutterà, e In < Dante Alighieri, 
Comitato di UJine», annovererà iu breve 
fra 1 suoi soci, i coniprorlnciali residenti 
a Oonova ». 

Non è bisognoicbe io la preghi, signor 
Direttore, a pubblicare la bella e utile 
lettera del mio amloo, Li « Danto Ali­
ghieri > ha avuto sempre nel nostri gior­
nali un aiqita'..'di simpatie e di opere. Ed 
ora è pili che mai necessario ohe essi 
oi aiutino in un'impresa, per iu qu.tie i 
mezzi sono sempre scarsi; mentre i bi­
sogni sono ognora pii!k argenti. La cosi 
detta 2ana ffrigia, di cui parlava altre 

: volte l'un, Grispi, ai v.i faueudo sempre 
p̂ ù «aura: i colori d'Italia sono io pe­
ricolo di scomparire a poche miglia dal 
coi>fla î'(luye la nazione italiana ha, non 
solo tradizioni di cultura,.pia vive una 
popolazione che combatté gicroo per 
giorno in difesa della propria lingua, e 
con essa della propria vita. Saremmo 
ben poveri di mente e di cuore, se non 
oi sentissimo l'obbligo di difendere quoi 
veramente nostri fratelli. 

Udine, 8 gtnnaio 1S98, 

L. 0. Schiavi». 

La m e il i\m 
Con q-ciesto. titola il senatore Vitelle-

sohi pubblica nell'ultimo fascicolo deJla 
Nuova Antologia un articolo che, par 
l'autorità dello scrittore e per l'impor­
tanza dell'argomento, merita di èssere 
r[aasunto. 

Dopo .UB.'lungo . esordio, nel quale si 
rammentano lo-caiise che hanno pro­
dotta l'iMitusle degeaera îgiM) delle, isti­
tuzioni rappresentative, il senatore Vi-
telleschi cosi viene a parlare della so­
luzione dell'ultima orisi : 

«Kiuo a dimostrazione contraria, l'on. 
presidente del Consiglio era il cago, il 
rappresentante, degli interessi, dei sen­
timenti, delle ideo degli uomini d'ordine, 
dei ponservatori in quanto che vorreb­
bero conservare questa Italia che 'ha 
costato tanto sangue e tanti dolori, io 
uua parola, di quell'insieme che in 
ogni paese del móndo si chiama la De­

stra'ini oppiixiìzioigB della Sinistra ; della 
quale invece il capo autentico, il solo 
rimasto, è l'on, ministro di grazia e giu­
stizia. Con questa diSere'aza però,.che 
quanti non si è mai disdetto di appar­
tenere a quella parte, 

Egli è flosì che, con un concetto più 
unico che raro, sì è formato un Ministero 
compósto con i due capi visibili dei due 
partiti opposti, E ciò basterebbe per 
farne la singolarità. Ma, non basta: sono 
in quel Ministero delle altre personalità 
egualmente opposte e contrarie, e le 
quali, specialmente per quel che con­
cerne la Destra, non hanno mai messo 
in dubbio di appartenervi, 

Non giova rammentare che la diver­
sità e l'opposizione l'ei principi direttivi 
di G-uVerno e di ammiutatraziaoa si ri­
fletto e;si~fa risentire, in tutte le raia. 
tive applleszioni e amministraz'onl, sia 
di sostanza che di forma. E quindi cosa 
risulterà per l'amministrazione della cosa 
pubblica da questo bizzarro accoppia­
mento ì 

Una delle due. 0 1 dua~elemeuti di­
versi ed opposti procederanno per mutue 
concessioni, ed allora si viidràuno alter­
narsi le dichiarazioni monarchiche con-
servatnlolicéa le elezioni sooialiste, la 
protezioni borghesi con gl'indulti popo-
li>ri, le processioni'chiesastiche' con la 
dimostrazjoDÌ anarchiche, con grande jat-
tura dell'ordine pubblico e della pubblica 
prosperità e discredito delle istituzioni; 
ovvero essi sì neutralizzeranno recipro­
camente e paralizzeranno"ogni azione 
efficace di governo, ed iu questa caso 
si prolungherà lo stato di marasma, si 
consolideranno ile sofferenze inorali a 

'materiali che affliggono le popolazioni, 

frattant'j oha si moltiplicheranno lo a-
gitaz'oni pHrlaidantan, le orisi, la pro­
roghe pariameotari, lo chins-uro di aos-
sione, lo elezioni generali, e tutte quella 
sterili Agitazioni che sono al tempo stesso 
causa ed effetto del maiussere e del di­
sordino nel quale da troppo lungo tempo 
versa il paese, 

L'una 0 l'altra di queite ealozioni è 
egualmente perniciosa, perchè ten^e ad 
isolare dalie popolazioni e discreditare 
la ioro rapprtseotanzii, il Oovarno e le 
istitusioni i>, • 

lì! procedendo nall'osama delle canse-
guouzo che potr-iDuo ancora derivare 
da una politica che mira sempre più a 
distruggere le naturali divisioni dei par­
titi, il senatore Vilolleschi scrive: 

« E' uggì lecito chiedere se, per 
qualsiasi can^a, in un tempo più o meno 
prossimo, ma perdurando questa condi­
zione di cose, il paese affaticato dalle 
strettezze eoooomiphe e dalle angheria 
fiscalî  tormentato dalla sete di mora­
lità e di giustizia, si trovasse in pre-
.lacza di ooa di quelle crisi che mettono 
in pericolo l'esistenza di una società, a 
quali nomini potrebbe la Corona indi­
rizzarsi, ohe abbiano preoe^Ieoti, carat­
tere, posizione ed autorità per garantire 
al paese il mantenitnento dell'ordino e 
della liberlÀ? Ebbene, questi uomini vi 
erano in Italia ed hanno reso in altri 
tempi grandi servizi al loro paese, ma, 
come partito almeno, non esistono più, 
E, viceversa, i clericali hanno ripreso 
vigore e i socialisti ed anarohisti sono 
aumentati in numero ed influenza. One­
ste sono le conseguenze dei trasformismi, 
delle concsutrazlooi e di tutte queste 
combinazioni artificiali con la quali si 
sono violate e si violano le leggi eterne 
dalla natura, che mediante il buon ssiìso 
si rivelano in ogni cosa, dall'ordinamento 
dei mondi Uno a quello d.olle società. 

La creazione a la risoluzione delia 
presente orisi rappresentano una delie 
più curiose aber.razioui del. sistema oa-
stituzionale, ajla quale si è giunti-per 
un proqesso di deviazione lungo e co­
stante, che ha raggiunta in questa oc­
casione quei punto culminante che in 
tul̂ te, lo prevarioaisioni produce una im- [ 
pressione generale e renda possib'le il 
risveglio nelle nature sine-ed s'q'ùiiibrate 
<) produca qualche volta una roaziéoe. 

K giova proprio sperare che ciò av­
venga, perchè n9n è tanto la questione 
del momento che importa. Al punto al 
quale a questo riguardo sono state con­
dotte le cose in Italia, una crisi di più, 
una crisi di meno, poco monta, E sic­
come a qualche cosa anche il maje è 
buono, cosi probabilmente la crisi della 
dimane liquiderà quella dell'oggi, B più 
che probabilmente, perchè moralmente 
parlando essa si è già prodotta. Il Par-
lameuio, con quel tatto istintivo ctie 
in certe occasioni dimostrano le assem­
blee, ha dato al Governo un voto di 
cortesia giusta quanto bastava per non 
rendere indispensabile una crisi immo-
diata, ma non promissivo di una lunga 
vita. Ma checché no sia di questo epi­
sodio, quel che importa si è ohe questi 
costumi non perdurino». 

L'articolo del senatore Vitelleschi si 
chiude con queste parole: 

« Questa sterili agitazioni, e sopratutto 
queste confusioni di principi e d'idee, 
impediscono alla Gustituzione di fuozio-
uaro, impediscono che si stabiliso-ino dei 
rapporti sinceri ed eftlcaoi fra l'opinione 
pubblica, la pubblica coaoieoza e i putari 
legislativi ed esecutivi. Ed egli è così 
che ci è dato lo spettacolo rattristante, 
che mentre il paese geme sotto un re­
gime Sscale intollerabile, non vi ha niia 
voce per portare nelle regioni legislative 
i suoi lamenti, e invece le spese au­
mentano, e le imposte volta a volta si 
accrescano o s'inaspriscono; che'la que-
siono dell'esercito ohe interèsse cosi vi­
vamente e COSI profondamente la nazione, 
è messa in tacere; che quando le lamen-
tanze per lo spreco della fortuna nazio­
nale, fatto nei lavori pubblici avevano 
per avventura trovato un ministro che 
sotto quel punto di vista pareva soddi­
sfacesse la coscienza e l'opinione pubblica, 
è stìito subito tolto di mezza coma un 
.i^troinsftto .JDiitiî  eipartoaloso »> 

f'ivore dell'italianità e della « Logii tii-
zionalo », 

Mig'i'iia di persone entusiasticamente 
acclamatono a Zira italiana ed alla 
< Lega Nazionale », 

La città presentava un aspetto ani­
matissimo. 

I locali pubblici erano affollati ecce­
zionalmente, ed in tutti avvenivano d a 
morose dimostrazioni''per la itnliailitàl di 
Zar'», nJentrs'siraìStfogiìevano ragguar­
devoli somma por la.«Xega'Nairòiialé». 

Un forte gruppo' di dimosfrànti' es-
.laniliisl avvicinato di troppo alli'ediflcio 
ove ha «ode il' ginnasio croato gpvor-
nativo; sCpre.santiirónò,' aVa-nzandofei-opn-
tro la folla, cin'qiiania gendarmi con la 
baionetta innestata ai fucili. 

'•'Ma i dimostra[Uti,.atla v,ÌBt« della forza 
pubblica, invece di retrocadspo e sgo'-
minarsi, innalzavano il grido di: Viva 
Z-ira italiana! proseg^u^ndo poscia la 
.lori via tra aaciani.óiioni enil̂ uslà t̂lche 
e cantando canzoni patriottiche. 

LtealiD-ili uà HimiiilDlii iMlaiio 
O.irgenti 1 — Î ei disordini di ieri, 

furono leggermente' feriti oltre il mano, 
aciallo dna guardie di P. S. ; s no con­
tadino fu ucciso da un. cólpo di arma 
da fuoco partito dal.dimostranti. 

L'ordine.nel paes.» di Sioull^a (f)or-
gata di eOOO'abitànti)i>(uioggi ristabilito. 

Il Prefetto si è recato sul luogo e 
procede ad una inchiesta. 

II clima deli^Erltrea 
Le osservazioni meteoriche a Massaua 

oomiuciaroiia a farsi nel maggio del 
1885, Il dott. Patella per primo, e il 
prof. U'̂ nn poi, le hanno continuate sino 
a tutto aprile 1893 a saltnariamante 
ni>gli ultimi anni. 

I risultati ottenuti possono servire 
come primo abbozza di qliioatolqgia di 
qiiella .tQgiqne. 

II clinia di M'issaua è dei più penosi 
a sopportare, non tanto per i'assèluta 
altezza della temperatura, quanto per 
la sua piccola variazione diurna, spe 
aiaimento quando tace il vento. Perciò 
le notti particolarmoate sono tormentose, 

Gli estremi assoluti nel periodo osser­
vato sono stati 44°.5 e 18''.B. Il mese 
più freddo ha ancora giornate in cui 
la temperatura uguaglia quella dei masi 
più caldi a Palermo. 

L". baia di Arohlco, ohe. sta dinanzi 
a Masaaua, gode invece l'avvicendarsi 
delle bri.'zz9 di terra e di mare, s la 
temperatura vi riesce più gradevole. 
Oosl pure Aasab, ha ventilazione che 
rende più sopportabile il calore, ohe di 
per sé non la cedo a quello di Massaua. 

Dentro terra il soggiorno migliore è 
Halai, a 2660 m. sulliveilo del mare; 
le sue mìnime notturne oscillano fra -1- 3° 
a -f- 5', mentre le massime non oltre­
passano i 20°. 

All'Asmara i freddi ioao meno sausi-
bili; ma il soggiorno è più duro, perché 
contristato da frequenti venti e gran­
dinate. 

Il regime delie pioggia varia coi luo­
ghi. Sulla costa le pioggie più abbon­
danti cadono da dicamliro a febbraio; 
così pure a Ghinda; e l i mesi di aprile, 
maggio e giugno sono asciutti. 

Cheren ha pioggie normali da giu­
gno a settembre. 

Asmara ha due perìodi di pioggia: 
uno minore, da marzo a maggio; l'altro 
maggioro, di' luerlio a settembre. 

Ottobre a febbraio sono intieramaota 
asciutti. 

Nell'Estremo Oriente 

VIVA ZARA ITALIAMA! 
Telegrafano da Zara ohe l'altra sarà 

la tradizionale passeggiata della Banda 
comunale porse il do.nro itila cittadinanza 
di fare «na imponente dlinastrazioiie in 

Londra 3 — Il Daily Oraphic di­
cesi autorizzata a dichiarare che non 
esiste nessun accordo russo-tiadesco ri­
guardo alla China. Dispacci privati da 
Pechino dicono ohe l'Inghilterra cerea 
dì ottenere che la China dichiari Pqrt 
Arthur porto assolutamente libera. 

Londra 3 — Il Manchester Guar­
dian dichiara che l'Inghilterra ed il 
Giappone reclamerebbero per tutte le 
Potenze gli stessi diritti che la China 
accorderebbe alla Germania oppure alla 
Russia. 

Pechino 3 — Il Tsung Li-Yamen, in 
seguita ai reolamì del miuìatro tedesca, 
ha chiamato qui il comandante della 
guarnigione di Tuuochaou, con formale 
promessa che il' comandante non ritor-

i nera al suo posto. 

Gravissimo incendio a Gi»nflya' > 
Genova 3 ~K scoppiato un gravis­

simo incendio ne|la fabbrica di semole 
genovesi a Boizinlto, dalla ditta Ravap̂ o 
e Bozzano, I po.oipieri di.Genova, avver­
titi telegraficam'anto, partirono non tre 
pompe, comandati dal tenente Signorile ; 
ma dovettero limitarsi ad isolare il fuoco 
ohe aveva già invaso tutto il fabbrioato. 
Calcolasi che il danna sia di lire 300,000. 
L'incendio continua. 

Un ricordo a m i confronto 
Scrive la Nazione: 
« All'invito che il Municipio di Pa­

lermo rivolse al Presidente dal Oonslgliò 
per le prossime festa par il cinquante­
nario del primo Parlamento italiano, 
l'on. Di Rudini rispose cha si sar^ba 
recato in Sicilia ben volentieri, se le 
cure dello Stato non glielo avrebbero 
Impedito, All'ultimo momanto l'on, Rn-
dini, del quale si era dettÀ ohi avrebbe 
acjompagnato il Sovrano, face sapere 
che, con suo dispiacere, era costretto a 
rinunziare a questa gita. Ma evidènte­
mente le cure dello Stato — a meno 
che non si vaglia dare questo noma al 
lavorio organizzato nella stampa è nel 
corridoi della Camera per sbarazzarsi 
del Ministro del Tesoro — non entrano 
per nulla nella presa deliberaziona. Non 
so, e ignoro, sa l'on, Rudini; come si 
dice, abbia cunsigllato il Re dnlreoarsi 
in Sioilia, In ogni modo, anche te ciò 
non è, egli ha mancato aartamaatà nal 
non suggerire alla Corona di soddisfare 
iu questa occasiona i desideri della po­
polazione siciliana ohe da tanto tempo 
aspetta questa visita. Ha mancato per­
ché sarebbe stata una balla oocaslone 
por affermare vieppiù l'italianità del­
l'Augusta Dinastia che regge i destini 
della Nazione, e perchè questa mancata 
visita dei Sovrani dorrà tanto più ai 
siciliani, inquantochè è già stabilito ohe 
il Re, per una festa assolutamente si­
mile, si recherà fra qualqhe mesp a 
Torino. 

Ma, a parte tale questiona,, è p^r 
sempre ourioso che un Prssidante d.al 
Gansigiio.siciliano non vada a Palaróio 
in tale circostanza — a lavori quindi 
direttamente e indirettamente a togliere 
solennità alla circostanza, non.partaci-
pandovi come capo del Governo, 

Ma anche a proposito, delle faste di 
Palermo l'on, Rudini si è lanciato via-
care da. sentimenti assai poco nobili di 
astio personale, L'on Rudini ha capito 
cha recandosi in Sicilia non avrebbe 
ay\ito grandi accoglienze, ed avrebbe 
assistita invece a uua manifestaziona di 
affetto par l'on. Crispi : a questa è la 
ragione vera par cui,.., son saldate fuori 
all'ultimo momanto la cure del Governo 
che gli impadiscooo di andare. 

* « 
In Sicilia, mi diceva 1 altro giorno un 

socialista clei più battaglieri, in questo 
momento non si ricorda più né ^iLstatl 
d'assedio né la politica repressiva dal­
l'ex Presidente del Gansigiio, Nel Crispi 
si vede solo un vecchio, il più illai|tra 
dei siciliani ohe Ano da oinqusnt'anoi 
fa pensava al suo paese ad erft.alla 
testa ilei movimento qol quaj^ ai iniziò 
la lotta par l'indi pendenza ti l{t l(b§rtà 
d'Italia. Dopo le, festa ciascuno ripren­
derà il proprio posto di oombattimento, t 
ma mentre si commemorerà quella data 
solenne, dinanzi a questo vecchia, a 
questo siciliano che da tapti anni è 
sulla scena politica, abbiamo il doyera 
di toglierci rispéttosamante il oàppellp, 

E dal p ù al mano parlano, tutti cosi. 
Può dolere all'on, Rudini, e if. ttstti 

coloro che da due anni dirigang la tri­
ste caoapagna contro l'ex Prssidante del 
Consiglio, che la Sicilia si prepari a 
rioavere con grandi oqpri l'on, Crispi, e 
che forse, appunto poi-ahà lo veda ifatto 
bersaglio a una co^atroce ^grsecuziop^, 

llà".ipopal.àiiiòaé:..siiuliana' ' iiìiliè£liaii'' d'Irb 
quasi il carattere di. un trionfo a quelle 
accoglienze: ma non'è in potare ùè'del-
l'ou' Rudini, né ^ei suoi amici di mutare 
0 di far dimeotioaré la storia.' 

Malgrado la loro astiosità, all'onor. 
Crispi saranno fatte speciali accaglionza 
a, come l'anno scarso a Marsala, la festa 
fluirà per diventare una grande mani­
festazione per il vecchio pairiotta, ohe 
è stato perseguitata con tanto accani-
mento. 

Perciò l'on, Rudini non va in Sicjlia, 
a non ha consigliata il Re ad andarci, 
mentre questa visita Sovrana, avrebbe 
avuto un alto signiflcato politioo affer-
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mando, coma, diceva, una volta di pili 
fì'ialìànfi^V'^eira^Ain^sltià^ I 
<':I/'aiitió personale ha avuto .ii soprav- i 
vento su qualunque altra oadstderszioDe. 
ì ; ; . . . . ^ • " , • . , •• 

. . l ; .•••• .• ? • ! > • • - . . , • : « • • . • 

A questo proposito mi sia oonaentito 
un';aQDfronta e.un rloordo. 

N«)<:il890nhi'ecrive queste righe a-
vevA ii)!oiAitd d|î dlrl«eire"Uii' gtbrnale a 
MIIW(rffiWéSénaSTnoire3lB>CTa stessa 
poli«Sftl'tìfeg15ì'tó(S'ìf«taa^'tl«frà elezioni 
generali - l'oli,- Oti'<til - aveva mandato 
nome protetto nella capitale lombarda 
l'osviOtiliBjaohiQlililtiiUiiivavtli'aìtpItatriito 
quel noTìmeoto fi'à'i ijeputati di Bestra 
intesili a'•.rtriigiiHl'Vntdl'no dll'bii. Crispi, 
tii"'Wunìoniè'^liolla quale tu stabilita 
'qù'eila'' llàBi di oondottn da un corto 
nyidisS'o'dl deputati di Destra era stala 
't'6buta nelle stanze ohe il Codronohi 
occupava all'Albergo di Roma, e il Co-
dronchi stesso in un discorso ohe fece 
poco dopo a Bologca aveva annunziata 
pubblicamente il nuovo orientanionte 
dei|suol amio'. Il C )dron(hi, e per questa, 
e per l'energia ohe allora spiegava nel 
combattere i partiti estremi era sem­
brato al Crispi l'uomo più adatto a di-
r'gere la grande battaglia elettorale ohe 
stava per impogniirsi a Milano, ove da 
8 0 10 anni i radicali trionfavano non 
lasciando ohe un Collegio su cinque ai 
candidali monarchici. 

Né a'jDgannò. In quella lotta, senza 
uscire dalla legalità, valendosi delle sim­
patie che ispirava il suo nome, delle 
amicizia ch'egli aveva numerose a Mi­
lana, seppe infondere nuova vita al par­
tito monarchico, e riunire in un tasoio 
tutte le forze costitur,ìoDali, 

Ma quando si stava per uscire da 
questo periodo di preparazione e con­
cretare con dei nomi, sorse una diffi 
colta, 0 almeno una co!iaider<izionei a 
proposito di DO oome ohe a parecchi 
sembrò potesse essere uun grave diffi 
colti. 

L'on. Colombo ohe aveva già avuti 
parecchi di quei successi parlamentari 
che lasciano intravedere il futuro uomo 
di Stato, che alla Camera aveva una 
posizione autorevole e ne era già una 
delle più spiccate persontilità, era di 
decisa opposizione all'oa. Crispi, contro 
il quale aveva pronunziato qualche di­
scorso assai vivace. Ma a Milano era 
il candidato più torte, e suo nome si 
era sicuri di vincere a di impedire la 
riuscita di un radicale, ben inteso ove 
non ci fossero stati per lui screzi nel 
partito costituzionale. 

* 
« « 

L'onor, Orlspl era rimasto punto spe­
cialmente da un recente discorso del 
Colombo, nel quale, a ragione o a torto, 
aveva creduto di vedere un attacco non 
sola politico, ma personale. Ciò si sa­
peva a Milano tanto del Prefetto ohe 
dal compianto senatore Briosohi, al quale 
il Crispi aveva dato l'incarico di occu­
parsi delle elezioni in Lombardia, spe­
cialmente a Milano, Dal punto di vista 
del partito monarchico, sarebbe stato 
un grosso errore, per parte del Governo, 
il non portare ii Colombo: era un per­
der voti a vantaggio dei radicali. D'al­
tra parte come si faceva a dire al Cri­
spi di manifestare il suo gradimento 
per la candidatura di un uomo politico 
ohe In quel momento egli considerava, 
sia pure a torto, come uà suo avver­
sario personale! 

Alle iodecieioui tagliò corto il Briu-
achi assumendosi di telegrafare al Cri­
spi, come stavano te cose, 

— Qui c'è una grande battaglia da 
combattere contro i partiti anticostitu­
zionali — egli disse — io conosco l'uomo 
0 non ho il menomo dubbio sul tenore^ 
della sua risposta. 

Difatti dopo poche ore il Briosclili 
riceveva questo dispaccio: 

« A Milano sono di fronte monarcbicji 
e anticostituzionali. Dovete pensare a 

- portare e fare trionfare quei candidati 
monarchici che hanno maggior proba­
bilità di riuscita, senza curarvi se sien» 
miei avversari ». 

E fu lietissimo, qualcha settimanai 
dopo, delia splendida votazione ripor­
tata dal Colombo. 

.,.. L'oQor. Rud ini, invece, anche quando 
nella sua terra natale si commemora 
un glorioso e patriottico avvenimento, 
non va in Sicilia... per paura degli ap­
plausi a Crispi >. 

M iloiiiia sk mmjMi MMnl denaro 
Novara 3 — Nella nostra città e 

sella via Brasati, abitava in uo« squal­
lida cameretta, cetta Barbera Paolina, 
settantenne, unii poverissima veochierella 
che non viveva ohe di carità. In questi 
passati giocai, la Barbera trovavasi am­
malata,, e consigliata da alcuni vicini 
mandò, pai medico, che visitatala non 
ebbe altro a concludere che la stlnitezza 
e la sua avanzata età erano il suo 
malessere. 

La Barbera con fu vista nel succes­
sivo giorno e la porta della sua misera 
dimora rimase oostnatemente chiosa. An-

•e5B«BW.8«ISH mttsiSBm^msv. 

olie.J .giorno dótejvgiwiiò sebi»; «he 1» 
pftv îff».donna si E»OT«9 viva.;".-: 

•(3là«Ìto tatto mi«"'.%nll»rii»Ci! »'"»*;' 
otìSjtìie cercò a l̂fti'fcjla porl»'j,Ìiò obS; 

prtó«tffti>a: ì®?.S;^lfif|| trovSiteioiftjt^ 
stecchita seduta iaftt wn soggWràr .;' 

La mano destra era appoggiata al cas-
sello del coirò ove teneva rinchiuso il 
piccolo gruzzolo di denari, raggranellato 
con chissà qu t̂i stenti. 

;Ogni tentativo per rilorniro alla vita 
la poveretta, tu vano. LA somma tro­
vata non tu ancora accertata. 

B'urooo tosto avvertiti alcuni suol 
parenti, cho abitavano ad Oleggio. 

CALEIDOSCOPIO 
I tsrsl. 
Di Eatiec Panncoht. 

Pasu la taa bolltiu logliU ; a In mu 
di ta naieoBtamoQts mi eonaamo. 

Bai rigooto psr ma, sai coma na flore 
di oui l'asoonda il noma o4 il prefUmo. 

Fona il tao noma mi faT4 beato, 
fon* il toc baoio mi fari mori».... 

Ma ohe vai ae basto o arralenato ? 
Santo obe t'amo e te lo voglio dire. 

X 
Gronaahe friulane. 
Oegnaio (1311). Viene impoala In Fnuli ana 

taaaa sol (Uochl a anlla note da mulino. 
X 

I7n panaiaro al gtono. 
La parfeiìoue dell'uomo aoaiala eonsiata nel 

piegaral • noi modollarai aenis perderà mai la 
propria forma. 

X 
Cogniilonl utili. 
Biapoala ad iiit Mun: Contro il prurito eh* 

producono 1 geloni al primo loro manifaatarai, 
sono molto otill I* .uaiialitiioni legger* eon 
tintua di jodio, ripelnte ogni 3 o d giorni. 

X 
La afinge. Monoverbo. 

S X X O 
Splagaiiono dall'anagramma praoedenta. 

TIBSO ~ ISTBO. 
X 

Far finire. 
Avriao aaposlo in ott' edicola d! giornali: 
• A ahi prenda i romanci a diapause in qa*-

ala odiaalt ai fa la legatora gratis •. 
Penna e Forbice. 

PROVINCIA 
(Oiquàa^dalJiiilri) 

O v a r O f 31 dicembre (ritard.) 
Nobile iniziativa — Visita gra­

dita. 
A me che scrivo, e a oui lunghi anni 

d'assenza inspirarono pel paese natio 
quell'affetto e quella devozione ohe un 
figlio lontano seme per la madre; a ma 
che, perduto fra la vita clamorosa ed 
irrequieta della città, è succeduto tante 
volte di palpitar di gioia quando seppi 
ohe il mio Ovaro, oasoosto lassù fra i 
monti, all'estremo confine d'Italia, face-
vasi onore; a me è pur toccato alfine 
di sporimentare quanta fiamma d'amor 
patrio accolga in se. Bsso che, contando 
poco più di tremila abitanti, perdette 
nella fatai giornata di Abba Garima 
ben quattro de' suoi figli, ohe rispondono 
ai nomi di Ariis Valentina, Donada Gio­
vanni, Simonetli Antonio e Soravito 
Glov. Batt.—numero stragrande quando 
si pensi che a parità di popolazione nes­
suno 0 quasi nessuna dei Comuni d'Atalia 
lo raggiunse — s'appresta ora io degno 
modo a perpetuarne il ricordo. 

E dopo aver tatto sabato U corrente 
alia Chiesa parrocchiale (jaella patriotica 
oommamorazìoae che vi descrissi, nal 
pomeriggio della domenica successiva, 
la gioventù del comune rlnnivasi in 
Assemblea sotto la presideaza del nostro 
sindaco, il eig. Giuseppe Gubian — sem­
pre il primo là dove il dover lo chiama 
e dove sorge una santa causa — e pro­
clamava unanime esser doveroso per 
Ovaro questo tributo alle sue quattro 
vittime 0 spettarne di diritta ai giovani 
l'iniziativa. 

Elessero quindi un Comitato di undici 
membri, ai quale venne deferito l'inca­
rico di studiare i mezzi più opportuni 
per la riuscita delia nobile intrapresa. 
Vennero proclamati per acolamazione, 
Carlevaris Pietro, Rovis Agoslioo e Gu­
bian Nicolò, ì due primi reduci di Abba 
Garima, quest'ultimo facente parta della 
spedizione del 1887, e indi i maggiori 
voti si riiCOoU'ero sui nomi di Della 
Marina Giuseppe, Dell'Osto Matteo, Del-
rOita Pietro, Goriau Pietro, Pìttlni 
Vittorio, Timeus Guglielmo, Zanier Giov. 
Batt. e sullo scrivente. 

Nominarono ancora una presidenza 
onoraria di sei membri scelti fra le 
persone più autorevoli del Comune. 

Il sig. sindaco lesse uà ben appro­
priato discordo improntato a quell'amor 
patria ohe, libero dalla vane artificiosità 
rettoriche e dalla vuoti pompa di parola 
gonfie e sonore, apicca netto e sincaro 
nella sua semplicità; di quel puro amor 
patria che par compiere un saorifioio 
non domanda né la reclame dei giornali, 
uè l'applauso del volgo. 

,, PriÌB'à'.ii soiulgef;vl4;7iÌsÌ|# velaÉ#' 
'éprtii ntiti «nttoacrièièî A fMpJ'i proaè!j|:i 
vene frutti'̂  pù d'uU'."éèi)'ti{i»i|'j»|di liràifi i« 
•',••• Il Coiòi;̂ «iito radunaiììst jp-ijjjjS'lto dftlò 
'iìljc pioo^Ò!|tatutu S'jalàleycnr^enne già 
./ppruvild'ffì^eliborcV'df' ficorrere ad of 
^ierts pHvata fra i capi fiimlglia del 
>ComuD6 (digià iniziate e ohe promettono 
ben»), di domandare un ausslduo al Mo 
nioipio e di trar profitto da tutto le oc 
ousioni che via via si presenteranno. 

A molti parrà ardito questo proget'o, 
ma non vi scoraggiate o giovani davanti 
alle difflcollà che insorgeranno. 

Stolto chi non applauda alla vostra 
idea, che non approva ii santo sntnaia 
amo di oui siete compresi, perchè colui 
non conosce umore di patria e non sento 
il culto santo delle memorie. 

Qui lo questo estrema confino della 
sacra penisola, sorgerà testimonio del 
vostro patriotiamo il ricordo che consa­
crate ad essi che con voi divisero le 
primo gioie e i primi dnlori, s se mai 
un giuruo mano profana violasse i con. 
fini della classica tirra di Danto, inspi­
randovi a questo, e torti della vostra 
fede nel destini d'Italia, là su quelle 
cime superbe eteruamemente rlcoporte 
dal severo verdegginr di>i;li abeti e carapti 
dei vostri quotidiani eudori, voi, non lo 
dubito, ne sarete gli eroici difensori. 

Lunedi 27 corrente, ricorrendo 1'an 
niversario dpli'lnangursz'one del ves 
siilo sociale, la Società operaia di Prato 
Caraicu rolla fusteggiarlo facendo io 
massa una gita ad Ovaro, al confine del 
qual Comune venne incontrata dalla 
rappreseotjnza comunule e da un Co­
mitato cittadino, che diede il benvenuto 
e li accompagnò fino al paese. All'en­
trata di questa, festosamente pavesai.) 
del tricolore, undici colpi di mortaretto 
coll'allogro rimbombo riperouotentes' due 
tre volte fra gli echi di questi monti, 
salutarono la bandiera. 

Nello sale dell'albergo Pittin', venn-i 
quindi offerta una bicchierata durante 
la quale regnò la p'ù sohietti aliegria, 
nò vi manaarono i brindisi d'occasiooo. 

Presa pei primo la parola il signor 
Giusoppo Patrizio, vicepresidente, dicen­
dosi commosso della lieta accoglienza 
ricevuta. Risposero il signor sindaco 
e lo scrivente, esprimendo la gioia di 
Ovaro di averli ospiti graditi e di essera 
stata scelta a meta della loro gita. 

Sulla piazza prima di pnrtire, alcuni 
soci raccoltisi intorno al vessillo canta­
rono il bell'inno alla bandiera, egregia­
mente musicato dal maestra Peresson 
Giuseppe di Piano d'Arta. 

Vennero quindi riaccompagnati al con­
fina, dove, dopa scambiati i più cordiali 
saluti, partirono lasciando in tutti gra­
dita impressiona della loro visita. 

Placidiis. 

Coniiiiìtcato. 
;j^^'j;ppjnisouc, 'i gennaio. 
''Alla «Patria del Friuli'». 

Ebbimo occasione ieri sera di leggere 
la piccola posta della Patria del Friuli. 

Siam pur noi Veozonesi tra quella 
zucche dunque di cui l'Amministratore 
del succitato giornale fa cenno; non 
però tra i risentiti dell' indelicato, per 
non dir villano, articolo, giacché noi ci 
vogliamo serbare il diritto d'acclamare 
ad alta voce: Raglio d'asino... con quel 
cho segue. 

Ma santa, caro signor Amministratore, 
qual mai ghiribizzo matto la consigliò 
a fir pompa di tanto bello spirito? 

Forse Lei, nel silenzio della notte di 
S, Sllvaatro, ebbe a rimpiangere l'anno 
passato? forse ebbe duolo di sé stesso, 
nei veder trascorsi 305 giorni senz'aver 
potuto far beila mostra della sua arguz a 
e facezia? 0,1iDn aipendo con chi pi 
gliarsela, volle sfogare il tuo umor nero 
contro lo zucche Venzouesi, stimando 
ohe, da zucche, nnn sappiano ritorcere 
un indelicato insulto? 

Come avrebbe fatto bene a starsene 
zitto, 0 prendere alla prove la squisita 
gentilezza del S'guor X Y, taoendusi man­
dare in regala, se i sensi di gratitudine 
sono piccola cosa per Lei, una zucca 
grande grande, degno emblema della 
meschina sua lepidezza I 

E Lei, egregio s gnor X Y, ascolti il 
nostra amichevole consiglio; Corra su­
bito all'Ufficio Postala, stacchi una car­
tolina vaglia pel complessivo ammontare 
del suo comunicato; ne stacchi un'altra 
d'un paio di lira di mancia al giullare 
Amm-nistrature; spedisca ul suo indi­
rizzo una zucca, affinchè possa amman-
nirsi frugale ceuetta, scacciando, col 
gonfiarsi dell'epa, la stizza d'aver co 
minciat'i malamente l'anno novello. 

L'Albero di Natale, 

I n c e n d i o » Per causa accidentale 
incsndiavasi a Polcenigo il fienile di 
proprietà di Ziro Antonio, ohe risentiva 
un danno, uon assicurata, di lice 200. 

Gemona» 3 gennaio. 
Banchetto della Società Operaia. 

lodimenticab li rimarrà nell'animo dei 
soci di questa Società Operaia la giornata 
di ieri, quantuoque ciiusa il mal tempo 
abbiasi dovuto aoountentarsi del solo 
banchetto, rimettendo ad altro giorno da 
destinarsi la pssseggiats. 

La sala Quaruieri gentilmente con­
cessa, ove erano convenuti 200 soci, pre­
sentava un bellissimo aspetto: bene di­
sposte le tavole sfarzosamento illuminate; 
il convegno rallegrata di quando in 
quando dalla nostra brava Banda del 
sodalizio; il modesto banchetto bene pre­
parato dal socio Eugenio Morgante. 
L'allegria poi che regnava in tutti di­
mostrava la fratellanza che uiiisce questi 
bravi artieri in un solo scopo ed in un 
solo pensiero, 

li nostro egregio presidente cav. dott. 
Antunio Gelotti face un lucgo e forbi­
tissimo discorso, con quelle parole che 
scendono ai cuore di ognuno che ama 
la Patria, la famiglia e le istituzioni. 
Ad esso seguirono altri discorsi tutti 
applauditi. Quello che maggiormente 
piacque per l'attualità in oui versa 
questa gentil terra, per aver rilevato 
certe allusioni fatte da un giornale che 
si compiace di vivere di soia calunnia, 
a par una maritata toocatina al sindaco 
che Clima socio si trovava presente, fu 
quello del dott, L'baralo Gelotti, libe­
rale di nome e vero liberale di fitto. 
In seguito a proposta del socio Giuseppe 
de Carli, tu mandato un telegramma 
a S. M. il Re ed uno all'ili, nastro eig. 
Prefetto. Quest'ultimo stamane gentil­
mente rispose. 

Una parola di lode al bravo Gomitato 
presieduto dal simpatico e solerte Gia­
como Zilli, che seppe dirigere tutto per 
bene, ad.un desiderio che questi ritrovi ab­
biano a ripetersi più frequento per sem­
pre più cementare la fratellanza e con­
cordia. Veritas. 

U n f r a t e l l o f u r i b o n d o . JE'n 
denunciato Miizzolioi Giuseppe da Ci-
vidale, perchè per gelosia (??) percosse 
la pròpria sorella 'Teresa, con pugni e 
calci, fratturandolo, una costola e cau­
sandola diverse altra iasioni giudicate 
guaribili In 20 giorni. 

Così il rapporta dei ri. carabinieri. 

(La Città ejj[ Comune) 
II R e r i n g r a z i a . In risposta al 

telegramma di felicitazioni trasmessa 
dal Sindaco a S. M. in occasiona del 
capo d'anno, si ebbe il seguente da 
Roma, 2 gennaio 1898: 

« Augusto Sovrano a nome anche 
reale famiglia mi incarica ringraziare 
V. S. e codesta patriottica cittadinanza 
dei laro affettuosi auguri. 

Reggente miuiatro Itesi Casa 
tenent* ganeralo 

Po».Jii'o Vaglia ». 
I D e p u t a t i d e l F r i u l i . L'ou. 

Macola pubblica nella odierna Oazzetta 
di Venezia I bozzetti parlamentari dei 
nove deputati del FriuLi, che furono 
preceduti da quelli dei rappresentanti di 
altre provincie venale. 

Vi abbiamo dato una rapida scorsa, 
a ci è sembrato che i nostri uomini po­
litici Siena etati trattati con bastante 
equanimità dal loro collega di Castel­
franco. 

Vedremo se sarà il caso di farne 
qualche estratto. 

Liu p r i m a q u i n d i c i n a d i 
d e n n a l o secondo la predizioni di 
Chioma: -

Dall'I al 3. — Continuazione del cat­
tivo tempo già segnalato nal mese scarso, 
cioè : Cielo coperto con tendenza al va­
rio il mattino del capo d'anno: poscia 
nuovo strascico di neve a piaggia nal-
ritalia settentrionale ed in ì'rancia. 
Nelle altre parti umido e scirocco. 

3. — Cielo sereno o-in freddo intensa 
nei mattino, leggermente vario nel po­
meriggio a nuovamente nuvolosa fra la 
sera e la notte. 

4 e 5. — Altre due giornate serene 
con nebbie erranti, galaveroe e gelate 
considerevoli (al nord d'Italia) nel mat­
tino e qualche variazione durante le 
ore pomeridiane. 

Fra la sora 5 ed il 6. — Fitti ad­
densamenti dì nebbia, ora bassa ed ora 
slavata, e poi coperto con brava piog­
gia 0 nevicata. Temperatura momenta­
neamente meno rigida, ma sempre, ab­
bastanza fredda. 

7 e 8. — Cielo meno nebbioso, ms 
sempre vario, con prevalenza del serena. 

9. — Nebbia ora bassa ed ora ele­
vata con tratti di tempo umido o mi­
naccioso e tratti sereni. Più auvoloso 
alla sera. 

Dal 10 all'll. — Continuano la nebbie 
frammiste al sereno ed ai coperto : que­
ste verranno poscia seguite da tempo 
minaccioso in alcuna stazioni e da bravi 
e leggere nevicata in alcune altre. 

13. — Venti di ripulsione australe 
brevi nel mattina ; poscia nuova attra­
zione. Coperto verso sera e naha notte. 

Dal 13 al 15. — Tempo frequente­
mente coperta, con venti di attrazione 

sud nord moderata. Disturbi nevosi o 
piovosi abbastanza notevoli in principici 
poscia brevi ma forti veutl ripulsivi. 

S o c i e t à A l p i n a F r i u l a n a » 
Per giovedì 6 corr. è indetta un' escur­
sione. Si partirà da Udine alle 6.7 per 
Cividale, da dove per i Colli di S. Anna, 
Dolegna e attraversa il Caglio, si rag­
giungerà Gorizia. Bitorno a Udine alle 
19,55. Il programma dettagliato è visi­
bile alla sede sociala. .A tntto domani 
si accettano la adesioni. 

I l C o m i t a t o p e r l ' e d u c a -
• i o n e ( l a i c a terrà ausemblea la sera 
del 4 corr. alle ore 20 a mezza nel lo­
cale della Socintà di GinnasticB in Via 
d'ella Posta. 

T i r o a « e g n o . Domani dalle 1 
e mezza alle 3 tiro lìbera alla rivaltella. 

I l r e g o l a m e n t o c l c l i a t l c o . Il 
Governo ha pubblicato, in seguito al­
l' approvazione dalla legge per la tassa 
sui velocipedi, il ragulamento. 

Noi per norma dai lettori ciclisti del 
Friuli, diumo alcuni schiarimenti utili 
a coloro che non sanno come regolarsi 
sino a quando l'Ufficia dei peii e misure 
uon abbia regolato il funzionamento finale 
della tassa. 

Dal primo gennaio a fino a che i sin­
goli Municipi col permesso del Prefetto 
non avranno messo sotto il noma delle 
vie il veto par 11 transito del velocipedi, 
SI pud andare (dappertutto ove vanno 
i veicoli. 

La norme par l'applicazione delia-tar­
ghetta non verrauno per ora e per molto 
tempo ancora pubblicate, perdi si pos­
sono senz'altro levare le targhette nu­
merata dai velocipedi, che io oialtsniità 
SI adoperano. 

Nell'interno dell'abitato la triplette e 
'altre macchine a più di ' due posti do­
vranno essere condotte a mano, e per 
le vie nou si potrà marciare In più di 
due, uno accanto all'altro. 

E' proibito pure levare tutte e du» 
le mani dal manubrio a portare ragazzi 
sul telaio, come molti usano. 

Chi vuole segnarsi per la tassa deva 
farlo subito entra il mese presso il 
pioprio Municipio e la pa^Aer^ quando 
un apposito manifesto verri pubblicato 
dal Sindaco. 

La targhetta del Governo si potrà 
cambiare di mscohina, o toglierà e ri-
inettare (per riparazioni) iproprie spese, 
mediante presentazione al verificatore 
dei pesi e misure del certificato del 
primo pagamento. 

Chi acquista una macchina deva de­
nunciarla entro il mese e pagare in 
qualunque epoca la tassa dell'anni? so­
lare, oio^ dai gennaio. Chi la vendesse 
deve darsi in nota lo stessa, per venir 
escluso dallo tassa avvenire. 

Qualunque agente dalla forza pubbliàa, 
cioè guardie municipali, di questura, 
carabinieri, guardie forestali e dogana'!, 
potranno far la contravvenzioDl. 

C o s e p o s t a l i . A proposito del 
comunicataci reclamo che pubblicamnio 
noi numero di ieri, rilevante la defi­
cienza di francobolli presso i rivenditori, 
abbiamo assunto in proposito ulteriori 
informazioni, in seguito alla quali ci 
risultarebbe che nel giorno di domenica 
scorsa furono vandiiti dall' Ufficio di 
Cassa oltre 800 lire di valori postali, es­
sendo stata evase tutte la domande dai 
rivenditori. 

Fino a circa un anno fa, era fatta 
facoltà anche .ti privati di acquistare 
dalla Cassa non meno di lire 100 di 
valori e ad essi veniva corrisposto lo 
sconta in uso per i rivenditori; ma da 
nn anno il Ministero delle Poste ha cre­
duto di togliere tale concessione a totale 
vantaggio dei rivenditori stessi pei quali 
non c'è limite di somma nelle preleva-
zioni, acciò possano essere in grado 
di soddisfare a qualunque domanda del 
pubblico. 

B i d u z i o n i f e r r o v i a r i e p e r 
l ' E a p o a l z i o n e d i T o r i n o . Pel 
trasporto degli espositori, dei giurati, 
dai visitatori e delle merci alla Espo­
sizione (il Torino, sono state accordate 
salia ferrovie Mediterranea ed Adriatica 
la seguenti riduzioni sui prezzi normali 
dì tariffa: 

per i visitatori, il 45 per 100 per 
percorsi superiori ai 100 chilometri ; 

per gli invitati, gli espositori, i giu­
rati, e gli operai isolati, ii 50 per 11)0 
senza limite di percorso ; 

per comitive di operai di IO e più 
persone. In II e III classe, ii 70 per 
100 senza limita di percorso; 

per le merci di qualsivoglia natura il 
50 per 100. 

Sulle altra ferrovie e linea di navi­
gazione, sono concesse riduzioni speciali, 

i di cui gli interessati potranno avere 
notìzia alle Segreterie delle Camere di 

I Commercio. 
j I moduli per fruire di queste lidu-
' zioni saranno a suo tempo rilasciati a 
j richiesta degli interessati. 
I A l l ' O f f e l l c r l a D o r t a ogni giorno 

si trovano i krapfen caldi; nei giorni 
festivi alle 13 e nei feriali alla 16, 
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Un altra arresto per il liurto 
d e l p o t r o l l o i Slamane 1 carabinieri 
della locala Scazioae anestataao Cri' 
veillni Aqtonio (fauni 30 da Gbiavrii, 
fjroiio, disosoupatcì, siccome Indisiato 
di aver avuto parte nel furto del pe­
trolio, oome oarrammo ieri, a danno 
della ditta Litigi De Oleria. 

Il CriTsIlinl, ancora Ieri si sarebbe 
espresso che si aspettava da un mo 
mento all'altro la visita dei carabinieri, 
pel fatto d'essere stato Sno olle 3 della 
notte del primo gennaio in compagnia 
dell'arrestato Zoratti. 

Vn cornicione elie cade. Ieri 
da uea casa in via Superiore nndda un 
pezzo di cornioione e la gronda, Per 
fortuna in quel momento ne8i>uao pas­
sava sotto e non si hanno a lamentare 
disgrazie. 

Sarebbe bene ohe le competenti au­
torità prendessero argomento da questo 
caso per inoarioara persene tocniche di 
fare delle visite n parecchie altre case 
della oittA, che si trovano nelle mede­
sima condizioni, se non peggio, di quella 
di via Superiore. 

P r i n c i p i o d ' I n c e n d i o . Isrsera 
verso le 7 aveva preso fuoco il camino 
della casa Rovere in piazsa Autoniui. 
Aocimi i casigliani, e S'iprago;>nati i 
pompieri, il l'uoco venne oil-.nto c'ji'i P'ica 
fatica, 

A , l l ' 0 « p e d a l e fa medicato Ve-
gnaodo O-acinto d'anni <20 da Udine per 
ferita lasero contusa accidentale alla 
gamba destra, guaribile in 6 giorni. 

T e a t r o l l S I n e r v a » Quaata sera si 
r»ppr«980,{flrà il grnndio»o drnninia in 
S parti a 7 quadri, di F. Decóurcelle: 
/ due di'relUli. 

C-jme i leltori sanno, qubsto lavoro 
emozinoant» hi avuto l'anno scorso un 
grande successo a Parigi, ove fu repli­
cato per dei mesi; e in molte Impor-
tapti città italiane pure ha destata il 
massimo interesse. 

Qnesta sera certamente il « Minerva » 
sarà affollata. 

— Quanto prima serata d'onore del 
brillanta signor E. Treves, 

G b l è l ' u o m o di buon senso che 
non preferirebbe la probahiltà di gua­
dagnare tutto ad un tratto duecentomila 
lire con qualche biglietto della Grande 
Latteria Nazionale por l'Esposizione di 
Torino nel 180S, ai tormentosi calcoli 
di un meschino premio d'assicurazione 
-anlla vita per ottenere il quale occorrono 
anni ed anni di faticoso impiega di 
denaro? -

Speli. Riunione Adriatica di siourtà 
Agemia di Udine. 

Mi sento in dovere di ringraziare pub­
blicamente la spettabile Compagnia « Ria-

•Dtone Adriatica di siourtà » rappresentata 
-in Udine dal dott. Lnigi Braida per la 
correntezza e puntualità con la quale 
ha liquidato e pagato il grave sinistro 
da me sofferto nella sera del 30 decorso 
novembre. 

Udins, a gsniiali) 1B96. 
Pietro Contarini, 

Ossarvazioiti meteoralogichs. 
Stazione di Udina — R. Istituto Tecnico 
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TtiHpt prabmbiit: 
Venti deboli i fnulii iatorno lavante 

vario. QnaicUo pioggia. 

qui>l po' di scieD '̂i minuta che s'è falta 
atni'l.'i fuori dalla ristretta cerchia degli 
scienziati, sia nn danno ; che anzi og '̂iriì 
tutti tendono, ed a ragione, a rend r 
sempre plb diffusi questi elementi primi 
del sip^re. Ma gli è che si tratta qu<isi 
semprit di soienzi maln insegnata dal 
sacoi'nti e male digerita, e che non dà 
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del sottosegretario agli interni 
per cui si accentuano le duo 
correnti contrarie. 

Cosi anche Cocco Ortu che 
doveva recarsi a Cagliari ove 
i suoi elettori gli avevano of­
ferto un banchetto, sospese la 

• Cielo 

PAURE ESA.aERATE 
i DANNI DELL' IGIENE. 

I progressi dell'igiene sono la nostra 
rovina. Parrebbe un paradossa, ed è io-
vece una verità. 

Da quanta anche i profani hanno in­
cominciato ad occuparsi di scienza, da 
quanto gl'insegnaiuenti dell'igiene si sono 
fatti strada tra il popolo, la paure delle 
malattie, i riguardi nel ven're a contatto 
con l'una o l'altra cosa, e nel prendere 
un cibo 0 una bevanda, sono diventati 
in certi individui una vera ossessione. 

. E l'esercito del microbi, poi I 
Dappertutto,se ne vedono, si sentono, 

61 odorano, questi benedetti microbi, e 
si paventa cuntinuamente, dinanzi a loro, 
osi vive ciroundati di mille precauzioni. 

. Forse l'igiene, fra tutto questo, ci avrà 
un guadagno, ma chi senza dubbio ci 
perde, sono i nervi, i nostri poveri nervi, 
troppo tesi e indeboliti dalla vita feb­
brile della nostra epoca. 

Non sr vuol mica dira uon ciò cba 

quasi mai altro friitto che la paura. j l"""*«Jt.')^ Xrr"in.V<.,rn+r"V!"'rr.,ir 
Un giornale soientifloo americano in p a r t e n z a COl pretes to di ludv 

un brillanta articolo dà la baia a qua- J SpOSlZlone. 
ste paura esagerate, a questi prodotti 
mostruosi della degenerazione dell'igiene, 
n quest'angoscia continua di trovare in 
ogni alimento e in ogni abitudine un 
pericolo per l'esistenza. 

L'articolo incomincia acconnando al­
l'idea degli antichi, secondo ì quali gli 
dei erano invidiosi degli uomini, cui per 
essere inoffensivi la morte attendeva dap­
pertutto. Oosii secondo l'opinione di 
certi igienisti, avviene anche oggidì. 

Per gli antichi, il vino era la gioia; 
era l'ebbrezza, ara la salute, Oome non 
cambiate la cosai Grazie alla rioercha 
di uomini dotti, come Murphy, do Witt 
Talmage a William, sappiano oggi che 
il vino è il demone, il vampiro, il di­
struttore della vita, il padre dell'omici-
dio e l'avo della pazzia. 

E la patata! S'è mai valuta una cosi 
pili innocua? Ebbene, dopo aver goduto 
la S'Iucla d'interi secoli, la povera pa­
tata fu portata sul bilico degli accusiti 
e scoperto in lei un periciioso membro 
di una famiglia di assasnai. Per quanto 
possa sembrar tranquilla e inoffensiva, 
non b cha la sorella minare dallo etra-
moaio e della belladonna; Insomma un 
delinquente nato, che nonoatante tutte io 
cure impiegate Dell'educarlo, pub rica­
dere ad ogoi istante nel v^zio primiero. 
Chi vuol evitare il pericolo di un avve­
lenamento con la aolarioa, deve, secondo 
le ultime scoperte di mrs. Roror, ubbaa-
donare le pat̂ ite, o, in ogni caao, non 
mangiarne più di una al giorno. 

Ogni persona, anche mezzanamente 
colta, deve sapere che il far uso del 
lampone può procacciarci delle pericolosa 
iatlammazioni intestinali. 

Vietato il vino, si potrà almeno far 
uso di limonate e acque giizose? 

Niente affatto! Ersoo un altro profeta, 
il medico amor'cano dott, English, ad 
annunciarci che la vita delle crescenti 
generazioni è minacciata fin nelle più 
intime sue flbr'-, dall'ognor crescente 
consumo di e bi e bevaodo acde. 11 dott, 
English osserva ohe la sola città di 
Nuova York oonsuma ogni giorno oltre 
25 vagoni di limoni, e non minore quan­
tità di aranci; aggiungetevi le fragola, 
la ciliege, le mele, le prugne, e vedrete 
scorrere addirittura rivi di acidi. 

li consuma del pomodoro poi, è de­
cuplicato nel nostro secolo,' e osiamo 
ancora meravigliarci quando sentiamo 
chj le malattie di cuore sono in oon-
tinuo aumento, mentre dovremmo sapere 
che queste malattie sono da attribuirsi 
agli acidi che iogolamo, E lo 40,000 
tonnellate di cetrioli e i milioni di litri 
d'aceto sono bastanti per guastare i danti 
di tutto il popolo americano. Come tanti 
acidi non- bastassero ancora, si conser­
vano le frutta nell'aceto, nei salicilati, 
borati, e altro infamie dello stesso ge­
nere, Insomma per il dott, English, o-
gni pranzo è una vera -K festa degli 
acidi ». 

Più pericolose sono ancora le be­
vande. Dopo il vino, la meglio accette 
sono le acqua minerali. Ma anch'esse 
contengono l'acido carbonico, un altro 
chiodo alla nostra bara. 

E come agiscono sul nostra corpo 
tutte- queste tonnellate, questi ooeani 
di acidi? Neutralizzando, inacidendo, le 
basi e i sali contenuti nei liquidi e nei 
tessuti del nostro corpo. Il contenuto 
alcalino del nostro sangue ha la pro­
prietà di distruggere i germi nocivi : 
ebbene, tutti questi acidi distruggono a 
loro volta il oontecuto alcalina e avve­
lenano cosi in certo modo il sangue. 
Quando i mediai ordinano i cibi vege­
tali, essi non fanno che gettar olio sul 
fuoco. 

Non rosta più che la'birra, ultimo 
rifugio dei bevitori; e qnesta b in ogoi 
modo, secondo il dott. English, meno 
pericolosa dal vino, perchè chi beve 
birra ingrassa a diventa asmatico, e 
niente altro, mentre invece il bevitore 
di vino va soggetta alla gotta, alla ne­
frite a alla pazzia. 

Che allegria mettoao tutte queste no­
tizie! 

Nell'Estremo Oriente, 
Roma 4 — Continua attivis­

simo tra i Gabinetti delle grandi 
. otenze lo scambio di vedute 
per la questione chinese. 

Lo istruzioni mandate ai 
nostri ambasciatori a Londra, 
Berlino e Pietroburgo, si pos­
sono compendiare cosi: 

1. mantenimento dell'accordo 
tra tutto le grandi Potenze, in 
modo da evitare conflitti. 

2. propugnare la convoca­
zione di una conferenza euro­
pea. 

Però è opinione generale che 
l'aggravarsi della situazione 
nell'Ustromo Oriente dipenderà 
essenzialmente dal contegno 
del Giappone. 

Se questo. adotterà, una po­
litica d'azione, lo scoppio di 
una guerra diventerà inevita­
bile, 

COSE D'ARTE 
I successi ili Tina U Loreszo ii Bsssia. 
La bsneflciata della Tiua di Lorenzo 

a Mosca fa un tiionfo della bellissima 
attrice. 

Ecco l'eleuco dei regali che le furouo. 
offerti : 

Servizio da thè in oro masaiccio con 
smalto e vedute di Pietroburgo, lavoro 
di cesello splendido e di gran valore. 
Altro servizio d'argento ad oro pure da 
thè, bellissimo, Altro servizio per cipria 
a profuma in oro massiccio, con lavoro 
In moaaico, specialità russa, di gran 
valore. Corona d'argento degli studenti ; 
corona d'argenta degli allievi dell' im­
periale Conservatorio, Venti grandi ceste 
di fiori con nastri splendidi ed alcune 
con pizzi antichi straordinarii. E final­
mente tutta une mise di balia russa 
antica : ciao turbante in argento, perle 
e diamanti, e corazzetta idem, con pizzi 
e ricami annessi. Tutto ciò antichissimo, 
di un valore grandissimo, tanto per il 
materiale che per l'antichità. Ecco poi 
l'idea ispiratrice di quest'ultimo regalo : 
essendo Mosca, per i russi, la mamma 
dalle città russe, ed incoronandosi in 
questa città gli imperatori, ai è voluto 
con questo significare che Tina è stata 
incoronata attrice qui, a Mosca, nella 
mamma delle città dell'Impeto», 

Gorngse comm@7cula 
Sete. 
Milano, 3 gennaio. 

Il mercato odierna della seta, primo 
dall'anno, ha dimostrato una domanda 
più reale da parta del consumo, con in­
sistenza maggiore od evidente a voler 
definire. Solo la tendenza ferma delle 
pretese rese molto disputate le tratta-
tire d'oggi, con affari definiti piuttosto 
scarsi, a prezzi però pieni. 

Tutto ciò lascia intravedere serii bi­
sogni della fabbrica e conferma piena­
mente la buona situazione dell'articolo, 

I bozzoli rimangono sempre assai ben 
sostenuti e come al solito prendono l'ini­
ziativa sulle greggio, 
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Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonlmeì) 

(Via Paolo Sftrpl N. 3 ) 

Interassi su ii-positi di danaro: 
a Risparmio con Libretti al Portatore e 

Nominativi 
a Conto Corrente 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Por­

tatore e Nominaiivi 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni dì Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure intoress 

di favore. 
iìin. I libretti tutti son» gratuiti 

Sconto C a m b i a l i a 3 firme, »iao a O m e s i , interesso 
ft a © "/d a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigione 

Coutl Correnti saranlit i ed natteipaxlnni su va­
lori, interesse A a O /«. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 

mmiìh E OISPACG! 
0fifL MATTaMO 

Le oondizloni ministeriali. 
Roma 4 — L'assenza dell'on. 

Zanardelli da taluni si ritiene 
non essere determinata soltanto 
da lieve inJisposizione, ma an­
che da dissensi in seno al Ga­
binetto, se non altro in riguardo 
alla questione della nomina 

esente ila ogni tassa 

Vedi programma in 4 ' pagina 

ARTURO LUNAZZI 
U d i n e — Via Savorgnaoa, N. C — U d i n e 

(rranile assortìneiito vini e l i p r i esteri e iziosall. 
FIASCHETTERIE E BOTTIGLIERIE 

vu PALLADIO N, 
(Casa Cocwlo). 

VIA DELLA POSTA Sf. 6 
(Vicino al Duomo). 

H U O V A B O V T I C i E i l E R I / t ' - ' 

al: VERMOUTH GANCIO 
VIA OATOnR N. 11 (Angolo Vl« Lionallo) ' 

Specialità VINI COMUÌ^ e TOSCANI da pasto 
da ceutesimi 

» 
SO 
9 « 

a lire l.:60 al 
8.AO ai 

litro 
fiasco. 

Boiiettino deità Borsa 
UDINR 4 gsaaaio 1898. 

ttal. 6 «/o MntnBli 
« fino mwQdlc 

Detta 1 VB «X ooapou * 
ObbUgaklvni Au9 EtMlM. » <>/a 

Fsno^o mtridi»&ftU ex . ^ . • 
« 8 "/o Italiana •% «oap. 

Voudiuia Btuiea dlbilia 4 "/g 
<l <E " ^ Vi 

• & V* Bau«o di t̂ apoll 
B'fixroTia Udma-Pontebba . , . 
Foncl* Caisa KIsp. MÌIA&O 6 '/Q 
^»«tit« PruTìacia di Udiae . . 

BBQU d'Italia ax covpons . . . 
• di Udina 
• Popelnrfl FHuIaas . . . . 
« GgopOTA^TH UdinQit . . 

(jotoftiflslo "{Jdinai* « Cenp. . 
> Vaneto 

3o«i»t& Trarnvia di Udine . . . 
I* Ferj', Mê -diou, %x «oap. 
• • Mtditan.nmap. 

Cihmisi a vn)nt« 
Prascia nhiqua 
Qftrn&ni» *> 
iMdns <* 
Anatrìn Buicunott . . . « 
Corona n 
Hapolaoni ^ 

fliUiinaf! fUHpnenl! 
CMwHrB Fantp «a óoaponB 

Il oambìo doi oertiflcati di pnganieato 
di dazii doganali è fissato per oggi 

Le» B a n c a d i U d l l u o Oddo oro 
e saudi argento a frazione iv)tto il oarn* 
blo segnato per i Qortiflcati doganali. 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-DENTISTA 

DSLLIS BOUOLS DI VIENNA 

Visite e mimiti tt ore 8 alle n . 
U d l u s - 71a dal Monte, \2 - U d i n e 

E X C E L S I O R 

CMimEla TAVOLA 
in CERA di MASSAUA 

CHI H A Bl^QQm 
di fare una oura rlooatituenta ricorra 
non aduoia al F E R R O P A G L I A R I 
ohe trovasi in tutte le farmaoia a lire 
U N A la l-'ittiRlis. 

Brunitore istantaneo 
per pulif'i iatatitaneament'i qua'uiiquu me­
tallo, oro, argento, pac-foug, bronzo, ottone 
ecc. Yciulcii al prezzo dì centesimi 90 
prc5.so rUffìcio Aanuazi del Giornale il 
tFRIULI>, Udine Via della Prefettura 
num. 6. 

AN IONIO AN9KLI {a»ntf .̂ raiptiasabila 

PreifliataePriviiBi 
(al lerTlzio di S. M.il Sa) 

ANTONIO FANNA 
Vìa OaTonr - UDINE - Via Oatoar 

Grandioso assortimento oappeiii da ai. 
gnora goarniti, con modelli di Case 
estare, elegantiaaimi. ' 

]. Deposito di cappelli sguarniti par a'-
gnora, a prezzi discretissimi. 

Si assumono commissioni, qualunque 
sia la forma e colore richiesti. 
: Cappelli novità dalla Casa Borsallno 
e Johnson, a prezzi modici. 

Deposito di cappelli economici da lire 
; t , Ì 5 a lire 3 . ' 

UB uittiiliiu • l/̂ ^dl «iiisnii^>f n>. ' 

Luce irammii'eIrillutiì': 

2 7 0 ors di luce 
conistoMnai jomMi .. 

Manu imititii il L. 4-;/ 

5 0 0 ore di luce; 
ciriisiuiiisiiiigtuiili ; 

il ilKama mia in U 7 • 

BBIATà OAB&HTITà 

Spedlsloal A%acI>o a tionti-' 
elUo la tutto il nogno prsvtel 
invio ài caitolina vasUa »l 
PrivìleitUto atabUlmento 

osclell JCSClllli 
WEaoiafl 

iWiisaoKM 

Anitre selvatiche. 
In via Viola, n. 48, truvansi in ven­

dita Anitre selvatiche (Mamorini) al 
, prezzo di lire 3 i K O al paio. 

ACQUA DI PETANZ 
che dal Idiniatero Ungherese venne bre­
vettata « L.n s a l u t n r e i».*' DIEOÌ 
HEDAar<I3! S'OBO - SUB:OIFX<0M| 

s'ONOBB - mamiikiìmmm^ 
a Napoli al IV Congresso Intei'nàzlónale 
di Ohi.Tiica e Farmaóia nel;'1894 - -
SUBOINTO OHBTinOATimLÌAI?! iti 
otto anni., -̂; 

ponòessioiiario, per l'Italia A . ,V . 
R a t l d ò » Ù d l i i e , SubD r̂bio Villftlta, 
casa marchesa. Fabio Maogilli. 

Eapprosentante della V I T A L E 
-inventata da! chimico Augusto Jona di 
Torino, surrogato di. sicuro effettoj 
immSk'B.k'Sim e S À L U I ^ B B ' alnaa 
sempre Innocuo zolfato,di,r»aiS,J'?R,!'' 
àiirà della vite. Istruzioni a clìàposizioue. 



IL F R I H L I 

' • ' , ; . t s "ir? 

JDe inserzioni per M Frinii si ricevono esclusivamente presso rAmminìstraidono del Giornale in' Udift& 

ESPOS!M»r W f l l L E ITèLlANA IN TORKO' l '898 

IMlil Uffllli l i i l i i i l i 
ESENTE DA ÙÙNÌ TASSA 

Antomiils «olla Ligge 1' Lugìlo 1897 Namaro 2(1 a Decrato iT Loglio 18^.' 

Nel 1898 avrà luogo l 'Es t raz ione 
dèi pi'hni p^ DUE MILIONI di tire pagabili ludi in cùnlimli sènza alcuna' >-ticnuth suVilh dopo eseguita 

fEsIrasione e per il PEUIODO CONSÈGVTIVO DI UN ANW. 

L'esat'fó 
ìmkÉìMtftmm 

M E MILIONI 
Oi LIRE 

è garantito da 

i M li tao 
1 

•ìisi \ i 

Distiliìà dei l̂ reiKìi 
N.» 

N.» 
. • I , . . . U , 

1 Q L ZOO'OOO 
3 » » 100 000 
3 » » 50 000 
3 » » 2 5 000 
3 » » 15 000 
4 1> » lO.OOO 

10 t * 5 000 
12 » » 1.250 
15 » > 1.000 
4P » » 500 

2W »" » 2B0 
200 » > ^^k 500. » • ìm 

1000' .f # 1 « 

aooo , » 130 
.̂ 400,0 » » 125 

. ,;8QO0 per 

I/re 

La Lotteria si compone di otA>een<oiralla biglietti da un numero distinti ci: 
•'«i «iìièi[> j ^ ^ é . o (.'atefjlirid, , ,̂  a j 

McHl i>4n |n» met t fdo nuVotntiii'mcMte n n o ^ o , i^ij^^tlW, aln^a^Ai 
p r a eJ«|i«,^if^jl>ij;|lfejMa,à aWgnato n n premio ad pani ccntiiffió di numi]' 
T lnr l i i t ,ao|i^ ,sùfn,«i|>fate, l> e s t r a s l o u e ' p r b e W e ' i i n , n ' a l i n e p r 
verlOfsa « resM*faclUri«lm.i, quuialiitil d n b b ' o ' 6 éYlmli in to . 

I eontìi^$thi^:,!iH JUtfet*! rftiofù-^o tpeifiu.c tt^lto 
(' <l<,.<)û ii cpli^iodicaiioi» dei premi, cjaiii a v r a n n o d i r i t t o d i r o 
proce'daffi eòllff mà'uafnftp r 4 h R l h n i À «'Ifaii iTòKt^ 4<; en4i4%l 

«•««A-izlaSi- Hi^M iMiitta i n #'a>lndl''«ollH^iioiì^a'-iii 

200 000 
3Q0.000, 
160,000 
75 000 
46 000 
10000 
30)000 
16 000 
16 0,00, 
30 000 
60 000 
35 000 
75 000 

HO 000 
360.00.0, 
606000' 

2 000$0ÌJ' 

L'esatto 

DUE MILIONI 
DI t.mÉ 

è garantita da 

fiOQÌ i 

cinscnno col volo uumiDro pro^rofl-

e • e i n p i l c i s s i n i n r l p o r t a t » «o-
progrossi>raiJeiSe. f.c i^roHilìflftlà- d i 

p rugrcHs lvo e l i luru e permuaslTa, lit 

IO mpe^ai'^e t^\ftio per a.̂ 9Ìsteri! all'i/nbussola-nento dei rotoli coi 'nuin?ri 
r p u t r o l l a r o ctie te op'érazioni rigaardanti l'e'str&xiooe 

fumila À-Knraiixte a i i u r m a d t legno* 
_ - -- "ai nnt ' ik»gl« iHotala e coli'intervento dello rappresen­

tanza del P r c f e t t n , del Ulre i ( t»re d e l I io t t» e del P r c s t d e n i n d o l i ' Krapoclzloirlo. 

< . r . l l^t^iìTàtè »58cutivo/deirEsposizione, DICHIARA: 
«Che eaainma^s diagentemenle lo di.vprso proposti di Lotitero ciA il» Case Nazionali ed Estere la vennmo 

» fatto dettiei-ò dì àè'ceHdhjt pidno iifàfib dtllla Ditta F.lli Casareto di F.sco di Genova, perchè essendo chiaro 
«0 81'niphoiA'mO'rgai'anfl*^ gel miglior WtS'o gli interessi dei oompritori di bigfietti. 
- ìMÌ' ^'"'rtffiM?£^.''4?."*, ?'!P«'''""^ opprovaiioua Sua Eccellenza il Ministro delle Finanze con Deofeto 27 Luglio 
*ìm-lòm^^S^^mt^i^im'Hle:i%iS>a%^4hì'wiisi» ÌA 
« l'eserciz'o della Lotteria. Devono quindi rìvo'gerai a 
«qaelli che volessero iooarioarsi della rivendita». 

Fratelli Caaàréio di F.aoo di Genova 
stessa coloro che vogliono far scqui^tó di bigliétti còme 

li Presidènte del Comitato 
T . V I L L A 

PREZZO DEL BIGLIETTO INTERO FfTNIGQ 01 0SI4I SPE S IN TUTTO IL REGNO L. S 
ittita dol Quinto di biglietto Lll^'tT^À'.-— Aito nrhii^ate di quioti di bfglietto si raetiomandii di nnìre Canf. 16 

per la spese d'invio. — Scriverò bea clSrSro senièa abbreviazioni il Nome a Cognome a l'indirizzo per evitare errori 
Della ^podiiioné, 

/ / Bollettino Ufficiale dell' Estrazione r'^flaUo)'n ordine progressivo e stampato in modo ben chiaro, vtrrà 
distribuito e spedilo gratis e fraiico in tutto il Regno. 

è a s A ib TORINO 'gresso i l 'Ua tg YsmM tf Essosizioné 
in QEND7A ;iG^o' fa Basca Fratelli CASABETO U ììwsm, Vìa Carlo Felice, 10 

•il Ud ine presso Lotti & illliii'ilii, l'Mazza Vittorio Emaouele, pressò Giiìisé|<ii'è Conti 
e presso gli uffit-.i postali autorizzati dal Ministero delle Poste o Telegrafi, 

mm 
.mim 

Le migliori tinUire del mondo 
plo«i'Àòselnte li» o l t r e trtftntto 
àtiEit ' l ibine le p i ù cf f leae l o 
MsaoIuìt'HUfteiite ( i iue ( |ue «osto 
l e Neg^ueiitS t 

Ripheratore universale 
Rittoratore dei Capelli Fratelli Rixai 

Pirenxe 
di ANTONIO LONGEGA —Vanesia 

Questo preparato senza essere una 
tintura, ridona ai capelli bianchi il 
loro primitivo color nero, castagno e 
biondo; impedisce la caduta, rinforta 

il bulbo, e dil loro la morbidezza o la freschezza della 
gioventù. Viene proferito da tutti perchè di semplicissima 
applicazione. — Alla bottiglia l i . a. 

/&C9UA c;i<:Lei!§i% i'Mi'iiî tf&ìÉniiÀ 
La più rinomata tintura istantanea in un'a sola bottiglia 

Tinge perfettamente nero capelli e barba s^lza lavarfi iSè prima nò dóljpo'rate-
raziono. Ognuno può tingersi da sé impiegandovi mono di cinque minuti. L'appli­
cazione, è ditrafiira quindici, giorni. 

Una bpìtlgìta in ele^aiite itttuxio ha la durata di 6 mesi e si vende a L. A. 

.J.LU QnAsta'pn^ialta Tintura^vdi speciale convenienza per le signore, poiché la piìi 
:6à?®a.''K(Ja,.; virtù .ijjilieyerf gifif^]p1^fchÌ!tTa la pollo come la maggior parte di 
MSe5iiÌL'"FÌiÌS'^i§Sjff''"'' V'I'ùP'B lì™" ' ospsll' pieghevoli come prima dell'o­
perazione, qonservahdone la lorò'luci'dezzn naturale. 

, Alla scatola f,. i,. 

« Jt'^'^**'.J* *"" ^<»»"»**l«o. T7 Unica tintura solida a forma di cosmeticd, 
' prelati.- •• quilute si trovano in commercio — 11 Cerone americano è composto di 
inidolla di bue che dà'fdria al'bììlftjóà'ei capelli e ne evita I» caduta. T^r^a ih 
biondo castagno e néro perfetto. 

ogni Cìram in elegante astuccio si vende a l i . a.50. 

,; Deposito in Udine presso l'UfQcio annunzi «lelH^6rntìé'if4fe-''pflÌSiÌit», Via 
Prefettura-N. (J. * 

- ì i u i iVy . ì t gy . iX; 

CtiRAEll@ IP'ÌHÌIHCKWVIAKI» 

Pariinf» i.rmi 
u anni k TKMXti. 
M. 1.52 6,6S 
0. i.» 8.50 
M," 6.06 9.19 
D. l l . !« 14.tB 
0, 13.20 U.2a 
0. 17.40 SS.» 
D. 20.18 'tó.-

F<gr(«HS« 
BJL V B i m U 
n. *.tà 
0. i.ìt 
0. io.eo 
a U.10 

M."17.a6 
M. 18.Ì0 
0. ì!£.£0 

Arriva 
A OBIMB 

7.40 
lOii-
16.M 
ISiSS 
'JI.40 
28.40 
3.01 

(*) Quatto 
•(*') Parta 

trino in fihÌQ& a 'Vòî denona, (*) Quatto 
•(*') Parta da PfirddnAne. 

«1 vlma •! ir̂ MniivA SA t'ofttMat. A m e o 
.a. B.60 866 0 . ,8.10 9.— 
D. 7.55 9JW D. 9.29 11>05 
(t. 10.86 18.44 0. U.S9 17.03 
D. 17.08 19.09 0. 10.55 lli.dO 
0. 17.85 S0.60 D. 18.37 20.05 

DA flAsAMÀ A t n U H I . >A aPILDlH. A CAaAUA 
. 0 . KTO 
p . U.8S 

9.W • 0 . T.flS 8.-35 . 0 . KTO 
p . U.8S 16.35 M. 13.16 14.— 
. 0 . KTO 
p . U.8S 

.ilMBllilil iiRilWufS îsiiiì ,, 18.10 
'tflk CASiKSA A l'UaiUGE. DAPOSIUaa ACASASSi 
fP. 6,«5 

fe in,:. 
6.22 .0 . 8.01 8.40 fP. 6,«5 

fe in,:. 9.4^ i ll̂ lff,,' f».60 
id2.e 

fP. 6,«5 

fe in,:. 9.4^ i 

U'ftOHffii A'e,'cAoaeio 
S). 6.10 a.36 0. B.50 8.40 
» . 8.66 11:30 . 0 . 9.V 1 2 . -
^ - y.iiO.... 17.40 0.13 60 17.30 
yisA nsnqi l^tàKr» •fik vtOKn A l'VÌMir 
m. 3.16 7.30 0. 8.26 11.10 
m. S.Ol 10,37 0. 9.-- 12.66 
lMv'l(h*S «;«6 • -Q. "ift'lO 19iB6 
Q..l7,aij. i!9.3a M. î 0j45 1.30 
'•A vÀini À Foi'vtìiix. ai Vn'jtToax! A uvnu 

0. 7.45 9.BK M. 8,06 9.46 
M. 13.05 16.89 0. 18.13 16.31 
W."17.!4 10.14 } i a . " i 7 . - 19.83 
CoinQldenze 

alle ù£« 0, 
ora 12.55. 

— DB Fortojcraaro p«r Veuoiii& 

m: 11.20 
O; 15.44 
<H 30.10 

A CIVniAlA 

ì « 
11.48 
l;«.13 
30.88 

»A. <iVS*^', 
'S'.'TflSf' 
M.'12.15 
0, 16.40 
(il. 30.64 

lo!! 
13,' 
17J 
31. .33 

VERA TELA ALL'ARNICA 

w sa 

/•^9^ m^ m^ MS jm^ '"«» • . 
.Miltiii'Ò - Funnacia Anitonio Te i tcu , successori' a (iulloani -'MltlXìio 

con laboratorio chimico, via Spudari, 16 

Prp.sehti8nio giio t̂o proparalo del nostro Laboratorio, dopo una lunga serie d'anni 
di prov», avendone ottenuto un pieno successo, nonché le lodi più sincere ovnnqî e é 
stato adoperato, ed una dilTusissima vendita in Buropa e iu America. 

lìsso non devo esser confuso con altre specialitù che portano lo STESSO NOMI!! 
che sono IMit'l'ICACl, e spesso dannose. 11 nostro preparato ò un Oleostearato disteso 
sa tela dio coiiticiio i priuclpii del l 'ani ( sa mo^rtÀiWhV jVfatitA'tmtfvìi iMtt'itipi,' Co­
nosciuta Uno dalia più remota antichit<\. 

t̂ u nostro scopo di trov,ire il modo di avelie la nostra tela nella quale non siano 
alterati i priucipii doH'arn'ica, e ci simno foiicemento riusciti mediante un proecMsdì 
mpculalc ed un apn t ì r a l» d( n o s t r a OMUIMNIV» l a v o n a l » n o e p rop r l a l J i , 

La-nostra tela Vieno tdvoliìi l'Ai.blRCA PA e i imitata goS'ìunente al VÎ RDEitAUtÌÉ 
VKLENO conosciuto per In sua aziono corrosiva» e questa dove esser rifiutata 'ri,chie'-
dendo ijUolla't'hc porta le nostre vere martihe di fabbrica, ovvero quelli inviata diretta­
mente dalia nostra Pnriniicin, che è timliVat'i in oro. 

lonuinerovoli sono le guarigioni ottenute in molte malattie. Come Io nttestaUo i 
nniu t - rua l ocr t lUoul l ohe possedla i i io . In tutti i dolori, in generilo, ed in 
par^eoUre indie la<nltn|i;(lnl, nei r en ina t l i t i n l d ' o e n t p a r t e del corpo la una» 
r lKloi 'e <i p r u » ( a liiovu nei d o l o r i r e n a l i da o o t l v a HefrUlon, nelle ma-
l u t t i e d i u t e r o , nelle i cneor ro t - , neirul>bH«Ri>nioiiia d ' u t e r o ecé'. Serve 
a lenire i d i t lur l d a arCr l t lde croialoa, d'i ^ottwt risolve la callosità, gli indu­
rimenti da cicatrici, ed hi inoltre molte altre utili uppWsJlMtff'^er' itfcl»tÌM fllin''wf4iche 
e sprcialmente pei calli. 

Costa lire CO.511 al metro — Lire a.AO al mezzo metro, 
Lire 1.90' hi iicVicda, franca a domicilio. 

U lve i id l tov l : in Udine Knbris Angelo, (ì. Coinctli, L. Biasioli, Fiirmaciu alla 
Sirena Pilipuzzi (}irolami ; Gnriactn, l̂ armacia C. Zanetti, l'armacia Pontoni ; ' r r l e c t e , 
Farmacia G, Zanetti, G. Serraviillo ; Kara, farmacia N. Androvich^>Sn)ii*i^:.&Ì!il)jpni 
Carlo, I/rizzi C.} Santoni; Vencvla , nótner; Grax Glablovitz; K'Iuinef G.-Pradami, 
Jiichel Î . ; M i l a n o , Stabilimento C. I'>ba, Via .Miirsafn, N. 3 e sua sucoursale. Gal­
leria Vittorio Gmiinuele, N. 73 C>tsn A. .Manzoni e comp.; Via'iiala N. 16; Ikoniai via' 
Prato, N. 96 e in tutta le principali l'nrinncie del Regno. 

TORD-TRIPB ^ 
Premiato all'Esj)08izrone di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D' ORO 
[iif»llibilo distruttoro dai T o p i , Nurol , T M p e sanza alcun- pericolo 

por ffli aniuiitli domestici ; da iiou confondorsi colla pasta Hadese die è pe­
ricolosa pei suddetti unimali, 

DICUIAKiltKICI.'V^; 
Bologna, 80 gennaio 1890. 

Dichiariamo con piacere che i^^signor AL. <!?od«sibau ha fatto ne'no­
stri Stabilimenti di uacin ono grani, pilatura riso, e fabbrica Pesto in qtie-
sta Citta, due esperiment el suo preparato detto TOIID-TIIII 'U ; e l ' e -
siio ne è stato completo, on nostra piena soddi<<fazionb. 

In fede 
PRATlilLtl POdtìtìLi 

Pacchetto grande L. l .OO — Piccoh L. O.SO. 
Trovasi vendibile in UDINE, presso l'ufficio nnnuun'del giornale « IL 

rMtlVl.l «, Via della Prefettura N. 8. 

s 
s 
s 

LA RICC1041M 
vera nrricciatrice inlttpdfabile'del'capelli p^épératì'dai 
PHATELLI RIZZI di Firenze, è assolutamente la ini-
giiore-di quante've ne sono in commercio. . t . , 

L'immènso successo dtton'nto da ben 6 'anni e una ' 
garanzia de] suo mlràliile éD*eftf>. Basta bagnare alla aera*' 
il pettino, pi>ssaodo nei capelli perché questi restino -
splendidaihente aM'cciafi restando tali'pof una'settimana. 

Ogni bottiglia é cotFfeztonaia in'elegante'astuccio 
con annessi gli àrrìcciatOri spellili a UuSvo aistelWa. 
'iSI v e n d e Iu t i 'uUIsllo d a b . I.'SO a 'ÌL'.' .̂If'to ' 

Deposito generale presso la profumeria' AnvOAlO ' 
liOniGlF.GA ~ g. Salvatore ^8&5 -^' Ven«it ia . 

Deposito in Udine omesso l'Amniinistcazioue dal 
giornale ciL FRIULI >. 

• " ' • - " ' - • • ' • '• f * 

! La Migliore tintura dei Mondo riconosciuta por tale ofù'riqtìe ' è' 

Udina, 1808 — Tip. Marco Bardusoo. 

i 

wm 
preparata clalla premiata FroÀuneiia 

AKiirOIVIO LO.liGKGA 

VENEZIA — S, Salvatore, 4822-23-24-25 

POÌSNIE RISTORATORE 
del oapelli o"dìilla barba 

Questa nuova preparazione, non essendo una. delle aolite tinture; possiedo,(tutta 
le facoltà di ridonare ai capelli ed alla barba il loro primitivo o naturale cobre. 

Essa è la p l n r a p i d a l i u t u r n pr» j r r«s« lva che si. conosca,, poio|iè.,j| 
«enaa m a e e l i l a r e affatto la pollo e la bianoUeria, in pochissimi giofni fa ót-
temite ili fcSiyifl'ed'dfl'ìl'WìAl lirf eas tan-uo .o neiio p e r f e t t i . La più proM-
riblle' alle altre pórbhè ci)mpo9t?,'di sostanze vegetili, o perché la più ecbnómica 
non costando soltanto che 

L i r e D U E l a b o t t l g U ^ -i| 

TroTtsi vendibile presso l'Ufficio Annunzi del Giom'ale IL FRIULI, Udine, Via 
Prefettura--N, 6. 


